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VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

DELL’AUTOMOBILE CLUB ROMA 

 

L’anno duemilaventicinque il giorno 29 del mese di aprile, presso la Sede sita in Roma, 

via Parigi, 11, alle ore 12:00 si è tenuta l’assemblea ordinaria dei Soci dell’Automobile 

Club Roma, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente ordine del 

giorno:   

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio 2024: relazione del Presidente, stato 

patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione del Collegio dei 

revisori dei conti 

2. Varie ed eventuali 

Sono presenti all’Assemblea: 

- il Presidente dott.ssa Giuseppina Fusco, che assume la presidenza dell’Assemblea, ai 

sensi di Statuto; 

- il Vice Presidente Francesco Forlenza e il Consigliere Pietro Selicato per il Consiglio 

Direttivo; 

- il Presidente rag. Adele Santosuosso e il Revisore dott. Stefano D’Amato per il 

Collegio dei Revisori dei conti; 

- il dott. Riccardo Alemanno, in qualità di Segretario, giusta designazione del 

Presidente ai sensi dell’art. 50 dello Statuto; 

- il dott. Marco Nicoletti, funzionario dell’Automobile Club Roma preposto all’Ufficio 

Amministrazione e Contabilità; 

Il Presidente dà atto che sono presenti 31 soci, preventivamente identificati dal Segretario 

a vista mediante esibizione del documento di identità e della tessera associativa in corso 

di validità. Gli estremi sono riportati nei fogli presenze allegati (Allegati A), che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Il Presidente, dopo aver ricordato che, ai sensi degli artt. 47 e 48 dello Statuto dell’Ente, 

l’avviso di convocazione dell’Assemblea dei soci è stato pubblicato sull’albo sociale e 

sul sito istituzionale in data 6 aprile 2025, dando notizia della pubblicazione sul 

quotidiano “Il Messaggero” del 5 aprile 2024 (Allegato B), passa allo svolgimento 

dell’ordine del giorno. 

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio 2024: relazione del Presidente, stato 

patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione del Collegio dei 

revisori dei conti 

Il Presidente dà atto che il Bilancio dell’esercizio 2024, comprensivo della Relazione del 

Presidente e della Relazione del Collegio dei Revisori dei conti (Allegato C), è stato 

depositato presso la sede dell’Ente a decorrere dal giorno 6 aprile 2025, ai sensi delle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari. 
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Passando all’illustrazione della propria Relazione al bilancio, il Presidente richiama 

l’attenzione sul paragrafo introduttivo, che evidenzia le linee di indirizzo che hanno 

ispirato la gestione del 2024 e che continueranno a orientare l’azione dell’Ente nei 

prossimi anni. 

Il Presidente si sofferma sul quadro macroeconomico, che nel 2024 è stato caratterizzato 

da difficoltà per l’industria nazionale ed europea, alle prese con dinamiche economiche e 

produttive instabili. Il settore dell’automotive ha confermato segnali di rallentamento, con 

vendite in calo e crescente difficoltà ad adattarsi alle trasformazioni imposte dalla 

transizione energetica. Diminuisce la propensione all’acquisto di veicoli da parte dei 

consumatori, anche in ragione di un’offerta orientata verso modelli tecnologicamente 

avanzati e di alta gamma, meno accessibili dal punto di vista economico. 

Sul piano energetico si assiste a contrazioni produttive e incrementi dei prezzi, che 

riflettono tensioni persistenti sui mercati delle materie prime e dell’energia e un contesto 

globale segnato da conflitti per il controllo delle risorse strategiche, con effetti sulle 

catene di approvvigionamento e sulla sicurezza delle forniture. 

In questo scenario complesso, l’Automobile Club Roma è riuscito comunque a conseguire 

risultati di rilievo sotto il profilo operativo, economico e patrimoniale, rafforzando la 

propria posizione e confermando l’efficacia delle scelte strategiche adottate. 

Il Presidente si sofferma quindi sui risultati operativi conseguiti nell’esercizio e, in 

particolare, sulla crescita della compagine associativa che, grazie anche all’impegno 

profuso dalla rete delle delegazioni, ha raggiunto il traguardo di 83.831 soci, con un 

incremento significativo rispetto al 2023 (+3,06%), consolidando il primato dell’Ente tra 

gli Automobile Club provinciali. 

Al proposito, sottolinea la rilevanza dell’ampliamento della base associativa, che rafforza 

la rappresentatività dell’ACR all’interno della Federazione ACI, ma soprattutto nei 

confronti delle Istituzioni, in particolare nei rapporti con gli amministratori di Roma 

Capitale, con i quali è in essere un dialogo sempre più costruttivo e una consolidata 

collaborazione a vantaggio della cittadinanza e del territorio. 

Sul fronte dell’educazione stradale, il Presidente rappresenta la particolare attenzione 

rivolta ai giovani in età da patente degli istituti superiori romani, promuovendo iniziative 

di rilievo, tra cui il progetto “Tieni in gioco la vita”, realizzato in collaborazione con la 

Società Sportiva Roma Calcio, che ha coinvolto centinaia di studenti. Significativo anche 

l’accordo con il Centro Commerciale Euroma2, che ha messo a disposizione i propri ampi 

spazi per lo svolgimento di prove di guida in sicurezza, a integrazione della formazione 

teorica. 

L’impegno sul fronte del motorismo storico si è concretizzato nell’organizzazione di 

numerosi eventi, tra cui il transito della “Mille Miglia”, l’allestimento di una tappa del 

circuito nazionale “Ruote nella Storia” e la partecipazione dell’Automobile Club alla 
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rassegna fieristica “Motori Capitale”, attività che hanno consentito di proseguire il trend 

di crescita dei soci affiliati ad ACI Storico, che hanno superato la soglia dei 2.400 iscritti.  

Analogo impegno si è registrato sul versante dello sport automobilistico, con il sostegno 

al “Rally di Roma Capitale”, l’organizzazione della “Roma Eco Race” e iniziative volte 

a promuovere la coesione tra i licenziati sportivi. 

Sul fronte della mobilità, l’Ente ha promosso la realizzazione di studi e ricerche affidati 

alla Fondazione Caracciolo, in collaborazione con l’Assessorato alla Mobilità del 

Comune di Roma, con cui è in essere una solida e proficua cooperazione.  

Passando all’analisi del bilancio dell’esercizio 2024, il Presidente sottolinea che il conto 

economico si è chiuso con l’utile netto di 1.032.567 euro, superiore del 4,7% all’utile 

conseguito nel 2023 (986.294 euro).  

Anche avvalendosi del supporto di una slide, che viene proiettata durante l’adunanza, 

illustra le principali voci del conto economico scalare, soffermandosi sui ricavi per quote 

associative, che hanno raggiunto l’ammontare di 3.471 mila euro, segnando l’aumento 

del 5,6%, superiore al tasso di incremento dei soci, per l’accresciuta incidenza delle 

tessere a maggior valore aggiunto e maggiori contenuti di servizio, privilegiate dal 

mercato nonostante la perdurante fase di contenimento dei consumi non essenziali.  

Le provvigioni riconosciute da Sara Assicurazioni a fronte delle polizze collocate dalla 

rete agenziale e subagenziale hanno largamente superato i livelli del 2023 (+9,8%), 

risultando pari a 993 mila euro. L’incremento del portafoglio assume significatività in 

considerazione della accresciuta competitività dell’offerta e conferma la validità 

dell’impegno volto allo sviluppo di sinergie tra la rete delle delegazioni e la rete delle 

agenzie assicurative.  

Complessivamente, nel 2024, il valore della produzione, costituito dai ricavi della 

gestione caratteristica al netto dei proventi straordinari, è ammontato a 5.322 mila euro, 

e ha registrato la crescita di 249 mila euro (+ 4,9%).  

I costi della produzione sono stati pari complessivamente a 4.063 mila euro, ammontare 

di poco superiore a quello del 2023. 

In particolare, i costi esterni operativi, ammontati a 3.723 mila euro, hanno segnato 

l’incremento di 190 mila euro, su cui ha influito soprattutto l’accresciuta incidenza (+110 

mila euro) delle aliquote sociali riconosciute all’ACI, ammontate a 2.097 mila euro e il 

riconoscimento di provvigioni alla rete delle delegazioni pari a 650 mila euro (600 mila 

nel 2023) in correlazione con lo sviluppo delle tessere associative collocate nell’esercizio. 

L’incremento (63 mila euro) delle spese per la organizzazione di eventi e manifestazioni 

sportive, sono stati compensati in gran parte dalla riduzione delle spese legali, notarili, 

di stampa e spedizione delle schede elettorali, che nel precedente esercizio avevano 

risentito dei costi per l’esperimento delle procedure elettorali di rinnovo del Consiglio 

Direttivo.  
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I costi del personale sono stati pari a 224 mila euro, segnando l’aumento di 21 mila euro, 

essenzialmente per effetto dell’adeguamento dell’organico, passato da 3 a 4 risorse.  

La gestione finanziaria ha determinato proventi netti per 48 mila euro, di gran lunga 

superiori a quelli del 2023. L’incremento è attribuibile sia agli interessi attivi maturati 

sulla liquidità disponibile, sia ai proventi derivanti dal rendimento della polizza 

assicurativa SARA Vita, nella quale l’Ente ha impiegato 2 milioni di euro nel biennio 

2023 e 2024. 

La gestione delle partecipazioni non ha influito sul conto economico dell’Ente, avendo 

la controllata in house Acinservice chiuso l’esercizio 2024 con un risultato di sostanziale 

pareggio, a conferma della validità della scelta strategica operata in passato di 

razionalizzazione dell’assetto partecipativo dell’Automobile Club. Attualmente la società 

gestisce tre delegazioni e due autoscuole, con buone prospettive di ulteriore sviluppo delle 

attività. 

Il Presidente conclude l’illustrazione osservando che il conto economico si è chiuso con 

il risultato lordo prima delle imposte pari a 1.308 mila euro, superiore di 65 mila euro 

al corrispondente risultato del 2023. 

Al netto delle imposte, cresciute di 18 mila euro in relazione all’aumento dell’imponibile 

fiscale, l’Ente ha realizzato l’utile di 1.033 mila euro, superiore di 46 mila euro (+ 4,7%) 

a quello conseguito nel 2023. 

Il Presidente passa quindi all’esame dello stato patrimoniale, come da slide proiettata in 

sala, facendo rilevare la solidità della struttura dell’Ente, che costituisce garanzia per i 

soci e gli stakeholder. 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano a 3.439 mila euro e si 

riferiscono agli investimenti effettuati per l’acquisto nel 2019 e la ristrutturazione 

dell’immobile sede dell’Ente, al netto dei relativi ammortamenti. 

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a 101 mila euro e si riferiscono per la quasi 

totalità al valore di iscrizione in bilancio della partecipazione (100%) nella società 

Acinservice, valore inferiore al patrimonio netto sottostante della Società al 31 dicembre 

2024. 

Di rilievo anche la composizione del capitale circolante, da cui risulta che l’Ente detiene 

disponibilità finanziarie pari complessivamente a 4.260 mila euro, di cui 2.034 mila 

euro investite nel prodotto associativo SARA Vita e 2.225 mila euro depositate presso il 

sistema bancario. 

Rispetto all’ammontare delle disponibilità esistenti a inizio esercizio, l’Ente ha realizzato, 

nel corso del 2024, incrementi di liquidità pari a 1.355 mila euro. 
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Da ultimo, il Presidente fa rilevare la crescita del patrimonio netto, passato da 5.712 

mila euro al 31 dicembre 2023 a 6.745 mila euro, determinando l’ulteriore miglioramento 

di tutti gli indici della struttura patrimoniale dell’Ente. 

L’indice di solidità patrimoniale, determinato dal rapporto tra capitale proprio e attività 

immobilizzate è pari a 1,90, vale a dire che gli investimenti fissi sono interamente 

finanziati con mezzi propri; il rapporto tra il capitale proprio e il totale delle passività 

correnti e non correnti mostra un indice di indipendenza da terzi pari a 2,30; l’indice di 

liquidità, ottenuto dal rapporto tra le attività correnti e le passività correnti, è pari a 2,30. 

Il Presidente chiede al Segretario di proiettare slides che riportano, mediante grafici, la 

evoluzione, nell’ultimo decennio, delle principali voci di bilancio. Il patrimonio netto è 

passato dal valore negativo di 4.142 mila euro al 1° gennaio 2014 a 6.745 mila euro al 

termine dell’esercizio, segnando l’incremento di 10.887 mila euro; l’indebitamento verso 

l’ACI, pari a 3.596 mila euro al 1° gennaio 2014 è stato ripianato nell’esercizio 2017 e, 

tenuto conto degli investimenti sostenuti per l’acquisto e l’allestimento della sede 

dell’Ente (3,6 milioni di euro), nell’ultimo decennio l’Ente ha prodotto liquidità per 11,4 

milioni di euro. 

Terminata l’esposizione, il Presidente, con il consenso unanime dei presenti, viene 

esonerato dalla lettura della propria Relazione e della Nota Integrativa. Passa quindi la 

parola al Presidente del Collegio dei revisori dei conti affinché illustri la Relazione al 

bilancio dell’esercizio 2024. 

La rag. Adele Santosuosso, previa dispensa dei soci dalla lettura della Relazione, 

comunica che l’attività di vigilanza e controllo svolta dal Collegio dei Revisori nel corso 

dell’esercizio non ha fatto emergere situazioni, eventi o circostanze meritevoli di essere 

segnalati o menzionati nella relazione al bilancio; non sono pervenute denunce né sono 

pervenuti esposti; le attività di controllo condotte con riferimento alla corretta e regolare 

tenuta della contabilità nonché le analisi svolte sul bilancio non hanno fatto rilevare 

“motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2024”. La rag. 

Santosuosso rivolge il proprio apprezzamento al Presidente e al Consiglio Direttivo per 

la oculata gestione, che ha consentito di conseguire eccellenti risultati operativi e di 

bilancio. 

Il Presidente ringrazia il Presidente del Collegio per le espressioni di apprezzamento e per 

la costante e preziosa attività di supporto svolta a favore dell’Ente.  

Chiede quindi se vi siano richieste di informazioni o di chiarimenti da parte dei Soci.  

Non essendoci interventi, il Presidente propone all’Assemblea di approvare il bilancio 

dell’esercizio 2024, che si chiude con l’utile netto di 1.032.567 euro, e di destinare l’utile 

a incremento del patrimonio netto, alla voce utili portati a nuovo. 

Al termine, il Presidente dà atto che sono presenti n. 31 soci e apre le votazioni per alzata 

di mano in merito a: 
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1. approvazione del bilancio dell’esercizio 2024; 

2. approvazione della proposta di destinazione dell’utile di esercizio di 1.032.567 euro 

a incremento del patrimonio netto alla voce “utili portati a nuovo”.  

Eseguite le votazioni, il Presidente dichiara quanto segue: 

votanti: n. 31 soci; 

voti favorevoli: n. 31; 

contrari: nessuno; 

astenuti: nessuno. 

Il Presidente dà pertanto atto che, a seguito della votazione avvenuta a scrutinio palese e 

per alzata di mano, risulta che l’Assemblea, all’unanimità dei soci intervenuti, ha assunto 

la seguente  

DELIBERAZIONE     N. 1/2025 

è approvato il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 dell’Automobile Club 

Roma; 

è approvata la destinazione dell’utile di 1.032.567 euro a incremento del patrimonio 

netto, alla voce “utili portati a nuovo”. 

 

Non essendovi ulteriori argomenti da trattare, il Presidente dichiara esaurito l’ordine del 

giorno. 

Alle ore 13:00 il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea dei Soci. 

 

IL SEGRETARIO 

f.to Dott. Riccardo Alemanno 

IL PRESIDENTE 

f.to Dott.ssa Giuseppina 

Fusco 

 


